
Crisi: per superarla le imprese richiedono figure professionali specializzate 
 
I risultati di Excelsior denotano un innalzamento della qualità del lavoro richiesto dalle imprese, 
infatti il grafico 1 mostra un trend preciso: dal 2005 ad oggi sono in continuo aumento gli 
inquadramenti del personale assunto come dirigente, quadro o impiegato passando dal 26,6% del 
2005 al 39,3% del 2009, mentre specularmente calano gli operai e apprendisti. 
 
Grafico 1 – Assunzioni previste per tipo di inquadramento (esclusi i contratti stagionali) – provincia 
di Modena – Anni 2005/2009    

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

2005

2006

2007

2008

2009

dirigente quadro o impiegato
operaio o apprendista

 
Fonte: Elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su dati Sistema Informativo Excelsior 
 
Il grafico 2 mostra la composizione delle richieste professionali delle imprese: al primo posto ci 
sono le ‘professioni commerciali e servizi’ con il 26,1%. Esse sono costituite per la maggior parte 
da addetti alle vendite e alla ristorazione e sono aumentate di quasi dieci punti percentuali dal 2005.  
 
Grafico 2 – Assunzioni previste nel 2009 per gruppi professionali (esclusi i contratti stagionali) – 
provincia di Modena 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su dati Sistema Informativo Excelsior 
 



In seguito si trovano le professioni tecniche (18,9%), rappresentate soprattutto da tecnici 
dell’amministrazione, ingegneri e addetti al marketing.  La richiesta di operai specializzati e 
conduttori di impianti e macchine è molto calata dal 2005 e nel 2009 si attesta rispettivamente su un 
14,9% e un 10,6%. Le figure professionali più richieste di questi ultimi due gruppi sono 
rappresentate da ‘operai specializzati nell’installazione e manutenzione di attrezzature elettriche ed 
elettroniche’ e da ‘addetti all’assemblaggio di prodotti industriali’. Rimane costante nel tempo la 
richiesta di professioni non qualificate (12,2%) (costituite per la maggior parte da addetti alle 
pulizie e facchini), di impiegati esecutivi (12,8%) (soprattutto personale di segreteria e operatori su 
macchine di ufficio) e di dirigenti (0,4%). 
 


